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An T. l o _ La Religione Cattolica , A postnlica e Roman� è h sola Reti· 
gione dello Stato. Gli altri culti ora esistenti sono toll<rah couformcmenk 
alle leggi. 1 · · Il ART zo -Lo Stato è retto òa nn Goverun ì.\fonarc HCO Rappresentativo. 
Trono

. 
eredituio, secondo la legge SJ!ica. 

AnT. 3o - Il potere legislativo sar� colletti�amente esercitalo dal Re e da 
due Camere· il Senato, e fjudla de1 Deputati. 

An-r. 4° _:La persona del Re è Sacra ed im•iol.tb_ile. . . 
AnT, 5o- Al Re solo appartiene il potere esecuhvo. Eglt è d qapo Su· 

premo dello Stato : comanda tutte le forze di terra e .d• mare:. d•ch•a•·a la 
uerra : fa i trattati di pace , d'alleanza, d1 commerciO eò alt n , d�ndonc 

�otizia alle Camere tosto che l' iuteresse e b sicurezza dello _Stato �l pel"· 
mettano erl unendo' i le comunicazioni opportune . l tratta h che •m por
tassero �n onere alle finanze, o variazione di territorio dello Stato , nou 
avranno effetto se non dopo ottenuto l" as _senso ddle Camere. . . 

An·t. 6°- Il Re nomi11a a tolle le canehe del�o Stato: e fa l d�crr�1 e 
regolamenti neccssarii per l'esecuzione rldle legg•, senza sospeuderne l os· 
servanza , o dispensarne. 

AnT. 7°- Il Re solo sau:tic>na le leggi e le promulga. 
ART. 8° - Il Re può Lr gra:t.ill , e commutare le pe11e. , ART. go_ Il Re convoca in ogni anno le due C•mere; puo prorogarne 

le sessioni e disciogliere quljlla _dei D'putati i ma in quest' ultuno C">O ne 

com·oca un'altra oel termtne dJ quattro mesi. . 
An T. lO. -La proposizione delle le;;gi appHterr� a� Re. ed a .c•ascuna 

delle due Camere. Però o�n• legge d' iu1posiz•one 01 tnbult , o d1 app•·o· 
,3:r.ioni di bilanci e t!ei C'�� l i dello Stai sarà prcs!ota!J pmna allJ Camera 
d�i Dcpnt•ti. 

Sl"ATUTO FOl'illAnffiNTALE DEL REGNO 65 
AR'r. i 1. - Jl He è maggiore all'età di diciotto auoi compiti. 
AaT. i :l!'- Durante la minorità del Re, il Principe suo più prossimo 
'ente nell'ordine della successione al Trono sarà Heggenle del Regno 

pa . . ,. . 2 ' 
·e ha comprt• g • anm 1. 

AnT. 43.- Se per la mirwrità del Priucipe chiamato alla Reggenza 
ue ta è devoluta ad un parente pihlontano, il RP.ggente, che sarà entrai� :In esercizio, conserverà la Reggenza fino alla maggiorità dd Re. 
AnT. i 4. -lu maocauza di parenti maschi, la Reggenza apparterrà alla 

Kegina Madre. 
AnT. i 5.- Se manca anche la Madre, k Camere, convocate fra dieci 

giorni dai Ministri, nomineranno il Reggente. 
AnT. 16.- Le <lisposizioni precedenti relative alla Reggenza sono appli. 

cab ili al caso , in cui il Re rna;;giore si trovi nella fisica impossibilità d i 
•�!(narc: t:'erò, se l' er�ne. pres�1�tivo

. 
del Trono ha compiuto diciotto anni, 

egli sara 10 tal caso dJ p1en dmtto 1l Reggente. 
AnT. 47.- La Regina 1\Iadre è tutrice del Re Jìnchè egli abbia compiuta 

J' età di sette anni : da c1uesto punto la tutela .passa al Reggente. 
A•T· t8.- I di riti i spettanti alla podestà civile in materia beneficiaria, 

" concernenti all'esecuz•one delle Provisioni d'ogni natura provenienti dal
ti' estero, saranno eser.:itati dal Re. 

ART. f 9. - La dotazione della Corona è conservata durante il Regno al· 
naie c1uale risulterà dalla media degli ultimi dieci anni. 

Il Re continuerà ati avere l'uso dei Reali palazzi , ville e giardini e 
llirendenze, non che eli tutti indistintamente i beni mobili spettanti alla 
Corona, di cui sarà fatto inventario a cliligenza di un Ministro risponsabile. 

Per l'avvenire la dotazione preddta verrà stabilita per la durata di ogni 
R�RIIO dalla prima legislatura, dopo l'avvenimento dd He al Trono. 

AnT. 2U.- Oltre i beni, che il Re attualmente possiede in proprio fc>r
meranno il privato sun patrimonio ancora quelli, che potesse in s�guitu 
acquisJare a titolo oneroso o gratuito, durante il suo Re.gno. 

Il Re può disporre ilei suo patrimonio privato sia per alti fra ,·i\·i , sia 
per lestament?? s�nza :s�ere tenui? alle reg?le de! le le_ggi -civili, che limi
tano la quant1ta d1spombde. Nel nmanente 1l patnmomo del Re è soggetto 
.J!Ie leggi che reggono le alt·re pmprietà . • 

, _A w:. 2i:-: S�rà provveduto per.le
_
g�e a<l un asse!lnam�nto an�uo pel l r1nc•pe ereditano g�t�nto alla magi\IOflla, od anche pr1ma 10 occas10ne di matrimonio; a�l� app�nnagg'o �ei Princ�pi della _Fa�iglia e del Sangue Ueale nelle cond•z•om predette, alle doli delle PrlllClpesse · ed al donrio delle Regine. ' 

. A�.,.· 2?.-:- Il Re , sal�ndo al Trono , presta, in presenza delle Camere 11umte, d {purament'> d t osservare lealmente il presenl·e Statuto .  
ART. 23. -Il Reggen t e prima

. d'entrare in funzioni , presta il giuràrnent" d, essere feclefe al Re, e dr osser\"ar·e 1ealmenle lo Statuto e le Le,.gi dello Stato. 0 

])ei dirilli e dei d01,eri dei cilludini. 
Aw_r. '24. -.Tutti i regni coli , fjualunque sia il loro titolo o grado suno eguali du1anz• alla legge. ' 
Tutti. godo_no. egual_n�ent_e i cliritli civili. c politici , e sono ammessihili alle cancl�e CIVI.h .c mll•t

.
an,_ salve l

_
e �cc.czioni determinate dalle Leggi. ART. 2_3.-: Ess� c?ntnbUJscono InclJstrntamentc, nella proporzione dei loro aven, ar canchr dello Stato. 

A�T. 26.-;- La libertlt individuale è guarenti la. 
. N_mno puo essere arrestai. o o tradc>tto i11 g•"11cl1"z1"0, ... • • 

d Il se uOn nei casr p re. "sii a a Legge, e nelle lorme ch'essa prescrive. 
r. 
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ART. 27.- Il domicil io è inviolabile. Niuna visita domiciliare può av�• 

l uogo se non in for:r:a della Legge , e nelle forme ch'essa presctive. 

ART. 28.- L a  stampa sarà �ibe!a '· n�a �n� Le(;�e ne_ repri�e gli abusi. 

Tuttav ia le bibbie, 1 catechJSOll, 1 hbn hturgicl e d1 pregh1ere non p<>

raono essere stampati senza il preventivo permesso del Vesco•·o. 

ART. 29.- Tutte le proprietà, senza vcruna e�cezione, sono inviolabili. 

Tullavia , quando l' 10ter�sse pubblico_ legalmente a�cerlalo lo � siga '·si 

può essere tenuti a cederle 111 tu.tto od 10 parte , med1ante una gJUsla m· 

dennità conformemente alle Legg1. 
AnT. 30.- Nessun tributo può essere imposto o riscosso se non è stato 

�onsentito dalle Camere e sanzionato dal Re. 
ART. 31.- Il debito pubblico è guarentito. 

Ogni impiego dello Stato v erso i suoi creditori è inviolabile. 

AnT. 32.- È riconosciuto il diritto di adunarsi pacificamente e senz' nr-

1ni, unifo•·mandosi alle Leggi che possono regolarne l' esercizio nell'in t"· 

resse della cosa pubblica. 
Questa disposizi�uc n_on è �PI�! icabile a l_le _adunan:r:e in luogl_oi pubblici! 

od aperti al pubbhco, 1 qua!t nmangono mlieramente soggetll alle Leggo 

di polizia. 
, Del Senato. 

AaT. H.- Il Senato è composto eli membri nominati a vita dal Re, in 

numero non limitato , aventi l'età di quarant'anni cmnpiuti, e scelti nelle 

categorie seguenti : . 
1° Gli Arci,•esco,,i e Vescovr dello Stato ; 
2° Il Presidente della Camer·a dei Deputati ; 
3° l Deputati dopo tre legislature, o sei anni di esercizio; 
4" I Ministri di Stato ; 
5° I Ministri Segrctarii <li Stato ; 

()0 Gli Ambasciatori ; 
7° Gli Inviati straordinarii, dopo tre anni di tali funzioni, 

8° l }'rimi Presidenti e Presidenti del Magistrato di Cassa:r:ione e Jella 

Came.-a dei Conti; 
9° l Primi l'residenti dei Magistrati d'appello; 
1 O. L'Avvocato Generale press" il Magistrato di Cassazione, ed il 

l'rocnrator Generale, dopo cinque anni di funzioni ; 

il. l Presidenti di Classe dei Magistrati di appello , dopo tre anni di 

funzioni ; 
12. I Consiglieri del Magistrato di Cassnioue e della Camera dei Conti, 

dopo cinque anni di fuuzioni; . . . . . . 
13. Gli Av,•ocati Generali o F 1scalt Generali presso 1 MagJstrall d' ap-

pello , dopo cinqut- anni di funzioni ; 
j 4. Gli Uffiziali Generali di terra e di mare; 

Tuttavia i Maggiori Generali e i Contr' Ammiragli dovranno avere da 

cinque anni quel grado in attività ; 
15. l Consiglieri di Stato , dopo cinque anni di funzioni i . 
i 6. I membri dei Consigli di Divisione, dopo tre ele:raonl alla loro 

presidenza ; . . . . . . 
17. Gli InteGdcntJ Generali, dopo sette an m do eserCIZIO ; 
18. I membri della Regia Accademia delle Scienze, dopo sette anni 

di nomina; 
i9. I Membri ordinari i del Consiglio superiore d' Istru:r:ione pubblica, 

dopo se!te anni di esercizio ; 
20. Coloro che con servizii o meriti eminenti avranno illustrata la 

patria; 
2 t. Le persone , che da tre anni pagano tre mila lire d'imposizione 

diretta in ragione de' loro beni, o della loro industria. 

DEL REGNO 67 

ART. 34. - l Principi della Famiglia R�al� fanno d1' · d l 
S E 

. . . p•en iritto parte 
de e nato. • ss1 seggono Immediatamente dopo il l'resirlente Entrano i n  
Senato a vent' u n  anno, e d  hanno volo " venticinque. 

• 

AnT. 35.- Il Presidente e i Vice-Presidenti del Senato sono nominati 
dal Re . 

Il Senato nomina nel proprio seno i s•Joi Segretarii. 
ART. 36.--: 11, Senatu .è c?st!t�ito. in Alta Corte di Giustizia con decreto 

del Re per gJud1carc de1 crlmi.m _dJ alt? tr�d
.
imento e di nllentato alla 5i

curezza. dello Stato, e per gmd1care 1 Mllllslri accusati dalla Camera de' 
Deputalr. 

1 

In questi c�si il Senato non è Corpo politico. Esso non po' · 

d I. "' · · 1 · · .. . o occupars1 se 

non cg l auart gmr IZiarn , pe� CUI fu convocato, sotto pena di nullità, 
ART. 37.- Fu?n del cas.o do flag rante delitto, niun Senatore può essere 

arresl?to. se non . ' " fo�·za d1 un. m :dine. del Senato. Esso è solo competente 
per giUdicare der reali Imputati at suo1 membri. 

ART. 38.- Gli atti, coi nuali si accertano legalmente le n"s 't · 

t · " 1 · d · l\' ... . " cr e , 1 ma-
nmonu e e mort1 et .embn della Famiglia Reale sono t t" 1 
enato, che ne ord ina il deposito ne' suoi archi vii. 

' presen a 1 a 

Della Came1·a dei Deputati. 

_ AaT. 3_9.- La Camera elettiva è composta di Deputati scelti dai Collegii 
Elettorali conformemente alla legge. 

AnT . . 40.- Nessun Deputato I?uò essere nmmesso alla Camera se 0011 
è. s��d1to d�l- �e, non h� c�mp1�ta l'età di trent'anni, non gode' i diritti 
CIVIh e polJtJCI , e non. r1umsce m sè gli altr� req�isiti vo!uti dalla Legge. 

A�T .. 4j: --1 _Deputali rap�resentano la Naz10ne In gencrnle e non le sole 
provmcre m cuo furono cleth. 

Nessun mandato imperativo può loro darsi dagli Elettori. 
. A�T. 4� .. - l Deput?t1 �ono e!etti per ci nque anni : illom mandato cessa 

d1 pren dJfltiO olia sp1razJone di questo termine. 
.('>•T· 43. -:-li Presidente, e i Vice - Presideuti e i Segretarii della Came ra 

dei _Dep�tatJ sono da essa stessa nominati nel proprio seno n! rinci Ji a'· 
ogm sesstone per tutta la sua durata. P l 0 1 

. A�T. �4.- Se_ un Deputato cessa per qualunque motivo, dalle sue fon-
zoom, il C

_ 
olleg1o che l' a\'eva eletto sarà (OSIO COn"OCato f 

nuova elez 100e. 
• per are una 

ART. 45_. -Nessun Deputato può essere arr estato , fuori del caso di fi 
grante òehlt'l, nel tempo della sessione nè tradotto ,· · d' · · �
. · · 1 "l · ' n gru \ZIO 10 matena 
cnmina e, senza 1 preno consenso della .Camera, 

ART. 46.- Non pu� eseg�irsi alcun mandato di cattura per debiti contro 
un Deputalo dur•nte •a sessiOne della Camera come nepp . 11 
timane prccedeuti e susseguenti alla medesim�. ure ne e tre sei-

ART. 47.-:- La Came�a dei Deputati ha il diritto di accusare i �linistri 
del Re, e d1 trarludt dwanzi all'Alta Corte di Giustizia. 

Disposizioni comuni alle due Camero 

. 
ART, 48 .. - Le sessioni del Senato e della Camera dei Deputati comin

Ciano e fimscono nello stesso tempo. 

ilJ
Ogn

1 
i riunio.ne di una Ca�er? fuori del tempo della sessione dell'altra i! 

ega e , e gh alti ne sono mherameute nulli. • 

. ART. 49.- l Sen�tor.i ed i Deputati prima di essere ammessi all' eserci
WJ clelle loro funzaom prestano il giuramento di essere fedeli ai Re, di 
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ossenare lealmente lo Statuto e le Leggi dello Stato, e cii esercit�re le lor 
Jùrnioni col solo scopo del bene insepat abile dd B. e e de lla Patna. 

AnT. 50. _ Le funzioni di Senatore e di Deputato noit danno luogo ad 
3lcuna retribuzione od indennita. 

AnT. 5i. _ I Seuator i d i Deputati non ,,;no sindacabili per ragion<' 
òdle opinioni da loro emesse e dai ,·oti dati nelle Camere. 

ART. 52.- L� sedute delle Came1e souo pubbliche. 
ftl..1 1 quandO d_iec.i memuri ne fJcciallO per iscritto la <lomanda, esse pos

'OnO deliberare 10 segreto. 
ART. 53.- Le sedute e le rleliberazioni delle Camere

_ 
non sono legali nè 

valide 1 se la maggiorità assoluta dei loro membn non e presente. 
An-r. 54.- Le deliberazioni non possono essere prese se non alla ma,;-

t;iolità de' 'oti. . . <\n1'. 5.).- Ogni proposta di Legge debb'esser� dapp�1ma esamtnata
" 

dal
.
l
_
c 

c·i .. ute che sarauno da ciascuna Cau1era nor!llnat• per r,lavorr p1cpar.torn 
D' '·ctrs·a ed apprO\·a ta da una Camera la JJroposta sarà lrasmessJ all' altr.1 " , · ' · 

'l . d l R per la discus_sione _ed appro,·azoone; e por rresenlala at a sanzrone e e. 
Le discussronr sr faranno arl>colo per arl1colo. 
An T. 5G. -Se un progetto di L egge è stato rigettato da uno rlei tre pu

teri legislativi , non potrà essere piu riprodotto nella stessa sessrone. 
AnT. 57.- Ognuno che sia 'maggiore di età ha il d1ritto di �andare 

petizioni alle Camere, le quali d_ehbono f�rle �saminare da una G1unta, 
e, dopo la relazione d�lla medes�ma, dehuerare se

. 
debba�o. essere prest 

in considerazione 1 ed m caso allermallVO, man_da�sr al _l\lrnostro compe
tente, o depositarsi negli uflizii per gli opportum nguard1. 

ART. 58. - Nessuna petizione può essere presentata personalmente alle 
Camere. . . d" . . .. Le Autoriù costituite hanno solo il diritto dr rn lflzzar petozrour 111 nome 
cnilelli\O. . . · Ar.T. 59._ Lef::crnere non pi>Ssnno rice,·ere alcuua deputazo'?nt,

.�e s7nt1re 
;o\tr1 • fuori dei proprii membri , dei Ministri e dei Commrssanl de • Go-
'�"'rno. 

Au-r. 60.- Oonuna delle Camere è la sola competente per giudicare 
clelia n.lidita dei tiloli di ammessione dei proprii membri. 

ART. 6•.- Cosi il Senato, c•·me la Camera dei Deputati, determina, per 
m�zzo d' un suo Regola111ento interno 1 il modo secondo ti 'l''·de abboa d 1 
esercitare le proprie attribuzioni. 

An-r. 62.- La lingua italiana e 13 lingua officiale delle Camere. 
'È pe1o f:ocoltativo di ser\'ini della _fran�ese ai n�embrl �be apparteng·m<> 

.•i pa.-sr, in cui questo è in uso, od 1r1 nsposta ar medesnn1. 
. . . ART. 63. _Le \Olazinni si f�nno per alzata e seduta, per dl\1S10n�, •• 

per i>t;uittinio segreto Quest' ulti111o mezzo sa.rà sempre unp•eç;ato per l t 
,0tui •. ne del complesso d1 11na Legge, e per cro che coocern� al peoonslt. 

AaT. 6�.- l'iesmno puo c·ssere ad un tempo Senatore e DeputatrJ. 

Dei Illinrstri. 
AaT. 6'\.- Il Re nomina e re\'C/Ca i suoi Ministri. 
ArrT. 66. _ 1 Ministri non hanno ,·oto deliberati�o nell'una o nell' Jltrl 

l;,mera se non quando ne sono membri 
�='" ,. ; hanno sempre l ' ingresso, e debbono essere sentiti sempre che lo 

111 hieggano. 
AaT 67 -I Ministri sorw risponsabili. 
Le Leggi e gli Atti del Governo nrJn hanno vigore se nor: sono muniti 

Jelb tir�oa dr un Mmistro. 

DEL RlGl\'0 eu 

Dell' Ordine Giudbiario. 

AnT. 68.- La Giustizia emana dal Re, ed è amministrala in suo uom ... 
dai Giudici ch'Egli istituisce. 

ART. 69.- I Giudici nominati d• l Re, ad eccezione di quelli di man
da meolo, sono inamovibili dopo tre anni di esercizio. 

ART. 70.- r Magistrati, Tribunali' c Giudici attualmeute esistenti, SOli<> conservati. N"n si potrà derogare all' organizzazione giudiziaria se uon in 
forza di una Legge. 

ART. 71.- Niuno può essere distolto dai suoi Giudici naturali. 
Non potranno perciò essere creati Tribunali o Commissioni straorclinaric. 
AnT. 72.- Le IJflienze dei Tribuooli in materia civile, e i dibattirnenoi 

in ooateria criminale saranno pubblici conformemente alle Leggi. 
ART. 73.- L'interpretazione delle Leggi, in modo per lutti obbligato

rio, spetta esclusivamente al potere legislati' o. 
ART. 74.- Le ist•luzioni comunali l! provinciali, e la circoscrizione cl.· i 

comuni e delle provincie sono regolati dalla Legge. 

Disposizioni generali. 

ART. 75 - La leva militare è regolata Jalla Legge. 
.\RT. 76.- È istituita una l\J�Iizia Comunale suvra basi fissate dalla Legge. .ART. 77.- Lo Stato consen·a ],, sua ba .. diera, e la coccarda azzurra e 

la sola nazionale. 
AnT. 78.- Gli Orrliui Cavallereschi ora esistenti sono mantenuti con le loro do!uioni. Queste non possono essere impiegate in altro uso fuorchè 111 •1uello prefisso dalla propria istituzione. 
11 Re può creare altri Ordini, e prescriverne !Ili statuti. 
A!IT. 79.- l titoli di nnbiltà sono mantenuti a coloro, che vi hanno diritto. Il  Re può conferirne dd nuovi. 
AaT. 80.- Niuno può ricevere decorazioni 1 titoli, o pensioni da una potenza estera senza l'autorizzazione del Re. 
ART . •  '�-t.- Ogni Legge contraria al presente Statuto è abrogata. 

Disposizioni transitorie. 

�RT. �2 .. -Il presente Statuto avrà il pieno suo effetto dal giorno della pr·1�a rru�1one delle due Ca�ere, la quale avrà lu�go appena compiute J,. dezoooi. Fmo .a qu�l
-

pu
.nto sara r:ovve?ulo al pubbh

.co se�vizio 
.d' urgenza t•on S?vrane_ drsp.osrz!on!, secm�do 1 ?Io?• e le forme so? qm segUJte, omesse tut!a.vra le 1111erroazwnr e regJStrazronr der Magistrah , che son fin d'ora •• bolo te. 

ART. 83.- l'er l'esecuzione del presente Statuto il Re si riserva di fare le T.eggi sulla Stampa, s111le Elezioni , sulla Milizia comunale e sul riorflina-mento del Consiglio di Stato. ' 
S_in?, 

a.lb p_ubbiiCHzione rl _el!a Legge sul la Stampa rimHranno in vigore gli ord10r vrgentr a quella relat"'·. 
. AnT. 84.- I i\Iinistri sono incaricati e risponsabili della esecuzione e della p•ena osservanza delle presenti disposizioni transitorie. 



70 COt'SIGLJO D-El nmmnn 

CAPO II 
Consiglio de' l\Iinistri 

li Consi olio de' Ministr i si compone dei l\linistri Segretarii di Stato che 
si riunisco�o avanti S. 1\'I. od al Presidente del Consiglio . 

Delibera .•opo le materie cl'alta am�inistrazione , so_p� ·a la legis l azione 
amministrativa, sopra tutto CIÒ che s• nfer1sce. alla pohz

,
u gc��ra le '· alla 

sicurezza del trouo e dello Stato, ed al mantemmento d eli auton la He g 1a. 

Presid del Collsi!;lio • • •  , . . . D' Azeglio cav. Massimo! G. Core!. *'• deputato 
Ministro degli a_ffari esteri . •  Il predetto cav .. �'A'IOeglw 

l11temi . . . . . . . . . . .  Gal ,·a!;no G. F1hppo , C: '*'• avv. culi., deputato 
Grazia c Giustizia . . Deforc•ta avv. Giovaum Guerra .. . . . . . . . . .  Lo Marrno•·a cav . Alfonso, C. '*'• luogo t. g., deput. 
Finanze . . . . . . . . • .  Ca,·our conte Camillo, C. *• deputalo 
lstru::.ion l'"Mlica . . Farini cav. Luigi Carlo 
Lavori pubblici • . . . .  Paleocapa cav. Pietro, C.*'! deputal o 
Marina, Agricoli. e Comm . . Cavour conte Cam1llo predetto 

CAPO 111 
Parlamento Nazionale 

SENATO DEL REGNO 
P11ESIDENTE, 1\'lanno Ec�.mo barone Giusep pe 

j A llieri di Sostegno marchese Cesar e VtCE-rnESIDENTI l Plezza avvocato Giacomo 

quarel.li di Les�g?o conte Celestino SEGRETARI . . . . . C•brariO ca\'. L•Hg• 

l Giulio cav. Carlo Igna:r;io 

Maestri cav. a\•V. Ferdinando 
1 Tapp arelli <l'Azeglio marche se Roberto 

QuEs-rom · · · · · · 1 Mosca cav. Carlo 
SENATORI 

S. A. R. FEnDINANDO, duca di Genova 
S. A. R. EtrGENIO, principe di Savoia- Carignano 

Albini conte Giuseppe Cataldi avv. Giuseppe 
Alfieri di Sostegno Ecc. march. Cesare Chiodo barone Agostino 
Ambroselti Gio. Antonio Cibrario cav. Luigi 
A porti abate Ferraute Colla Ecc. comm. Feder ico 
B a�nolo (l\'lalin�ri di) conte Cori olano Col leono (Provana di) Ecc. cav. Luigi 
Balhi Piovl!ra march. Giacomo Collegno (Provana eli) rav. Giacinto 
Balduini cav. Sebastiano Coller E•:c. conte Gaspare 
Bava Ecc. barone Eusebio Colli di Felizzano rnarch. Vittorio 
B�ncvdlo (Della Chiesa di) c. te Cesare Colohiano (Avogadro di) Ecc. c. te Filiu. 
Bcrmondi Ecc. conte Carlo Bartolomeo Cotta ca v Giuseppe 
Billiet monsignor Alessio Cristiani di Ravara no Ecc.cav. Cesare 
Blanc barone Nicola Dalla Valle march. Rotando Giusepp'" 
Brern� (ArborioGattin. di) m.se Ferd. D' Angennes Ecc. mons. Alessandro 
Calabiana (Na:r;ari di) monsignore Luigi D' A:��eglio marchese Roberto 
Cantù cav. Giovanui Lorenzo Dc Cardenas conte Lorenzo 
CJStagne:o (Trabucco di) conte Cesare Deferrari cav. Domenico 
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�------. ------------"---------
0& Foru:>l i coule Gwseppc N'igrJ com111. Cio, anni 
De!IJ (l]armora cav. Albecto Oneto C3\', Giacom,, 

Della i\[armora march. C•rlo . . P•lla,·icini m;uch.lgnazio 
Della Planar&ia Ecc. ma�ch . G•ovanu• Palla vicino :Mossi march. Lodovico 
Della Torre r�cc. conte V •l torio. Pamparato (Cordcro d i) mare. Stani;,lao 
Dem,1rgherita Ecc. ba• o ne L�·g• Picolet comrncnd .•tore Loren zo 
Des A"'bruis Ecc co1�11n. Lutg• Pine! li con le Alessaudro 
D'O•ia marci�. Gwrg•� . Plana baroue Gin,anni 
Fantini muns1gnor Lmgt . Plezza avv. Giacomo 
Franzini Ecc. co•� le �nton1o Pollone (No mis di) coute Antonio 
Fraschin i avv. V1llorw Pral conte Ferdiuando 
Galli della Log:�ia c

,
ont

_
e Carlo Profumo h;.rone Anton;o 

Gallina Ecc. con t� Stelano . . Provaua del SabLione cav. Luigi 
Gattinara eli Galllnara conte Fchc.ano Quarelli di Lesegno conte Cel<stiun 
Gallino avv. Giuseppe Hegis conte Giovanni 
Gioia cav. 'Pietro Riberi cav. Alessandro 
Giulio com m. Carlo Hicci n�<�rch. Albertll 
Jacquemo�ICI b�I·one G iuseppe . Ricci cav. Francesco 
Lacouì (Auu�•tch d1) march. lgnazto Rigno n conte Edoardo 
Lazari conte Fabrizio S. Marzano (Asinari di) c.te Ennolao 
Maestri cav. avv. Ferdinando Rorll di Luserna marcl1. Maurizio 
l\Iaffei di Buglio Ecc. conte Carln l San li d'l�liano conte Lodovico 
!llalaspina march. Luigi Sclop is eli Salerano Ecc. c.lc Federico 
l\tanno Ecc. barone Giuseppe Serra march. Dome nico 
l\Iarioni cav. Giuseppe Serventi barone Giorgiu 
Massa 5alu7.ZO Ecc. conte Lcon:��i1> Siccardi conte Giuseppe 
Montezemolo marchese l\Iassimo Sonnaz (Gcrhaix di) Ecc. cav. Etture 
!VIoreno com m. abate Ottavio Stara con le Giuseppe 
Moris cav . Giuseppe Tornielli di Borgola�ezzanu marches•· 
Mosca ca,·. Carlo G�rolamo 
l.'l1usio Ecc. ca''· Giuseppe Vesrne (Baudi di) cav. Carlo 

Senatori che non hanno ancora prestato giuramento 
Amai di Sorso barone Vincen!IO l Forest ca v. C u� lielmo 
Bri gnolc·Sale Ecc. march. �nt{)nio 1\!a�•gny con le Cleme!1le

. Dal Po2zo d e ll a Ctslet·na prtnc. Eman. ::ip1nola march. l\'bssumhauo 
Oeferrar i m RafJele duca di Galliera. 

!MI'IEGATI PRESSO LA CAMERA DE' SENATORI 
Ocmarghcrila bar. ed avv. Felice, 

C. '*. rapo de:;:/ i r�(Jìzi di segrrt. 
lliiano Giorgio, estenso1·e tlei processi 

IIJCI'ba/i 
Flechia Giovanni, bibliotecaria m·chiv. 
Bagli one Agostino, ,·agionie1·cecorwmo 
Boschero Fil. Giac., itl. 
Laltes Nissir11, id. 
Barone Angel o id. 

lllservienli._ del Sennto 

Ogliani Luigi l . . 
Vernè Giacinto 

l usctel'< • 
Caimolli Onori o, usciere sovrannum. 
1\larelli Francesco 1 . . · 2o Viecca l'ielro f uscren w· 

Sogno Del' c n de n le , cmnmissinuierc 
Rich iardi Costanzo l . l' f!i p.,squali-Boninn G. garzontl u IZ. 

Corpo stellograjico 
Viselti Pietro , capo stenografo 

Revisori 

Bel lini Bernat·do 
Bello no a v v. Edoardo 
Corelli Pietro 

Steuosrafi 
Servais Giovanni, stenografo francesr 
Ardy Ca do, stenografo italiano 
Ardy Giuseppe, id. 
Barbaroux Ollavio, irl. 
Bracchi Luigi, id. 
Gambini Enrico, id. 
1\lalacarne leo!. Costanzo, id. 
1\larchesc Pier Cami llo, id. 
l\larehese Virginio, •d. 
1\Iontani Filippo, id. 

, Uossi Eugenio, id: 
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C ,\. lll E 1\. t\ D E l D E P U T A T i 
Sessione legis lal iva del 1 851 

Prcsirle,�a 

PnESIDElfTE Pine l l i commendatore P ie r  Dionig• 

l Boncornpagni ca''· Carlo V t ce-PntsloENTI - Benso 3v ,·ocato Gaspare 

Stt;RETAfll . . • . • \ 

Cava l l i n i  avvocato Gaspare 
Ai r euti  a\' vocato Antonio 
Farina aN \ OCato Paolo 
Brignuue avvocalo Giuseppe 

Que:nor. r . . . . •  · l  Valvassori i nge�nere An.g�lo 
Franchi con te Luigi 

O R D I N E  
dei Collegi Elettorali. 

Acqui . 
Ai x 
Alassio Albeuga 

Alba . 
Albe><ga . 

Aluertville . 

Alessand1·ia 1 o Coli. 
2° id. 

Alghero l "  id. 
2° id. 

.Annecy 
Annemasse 
Aosta . 
At·ona 
Asti . 
Avigliana 
Barge . 
Biand1·ate 
Biella . 

Biella Andorno. 
Bioglio 
Bobbio 
Bo1me••ille • 
llnrgn S Dalmaz:o 

Jj.,1·gomanero 
Borgosesia . 
Bosco . 
Boves . 
Bourg-Sa.ut-/}Jaurìce 
Bra 
B1·ichcrasio . 
Broni . . 
Caglim·i t o ColLegio 

- 2° ici . . 
3° id. 
ti o ict. 
Sn �d. 

9 E P U T A T I  

Saracco a v v ocato Giuseppe. 
De l\Iartinel G ustav o .  
Biancheri •V''· Frul luoso 

Ravina avvocato Am edeo. 1 •  Del  Carrello d i  Da leslJ. marcir . \ llt. 
Pa l l ue l  avv. Ferdinando. 
Rattazzi a,vv. Urbano. 
:Mante l l i cav .  ed avv . An t. 
Garibaldi doLtor Gio. Batt. 
Ge• bino cav. c�rlo 
Bachct Fran c<SCO 
Mongel laz dollore .  Pietro. 
ì\larlinel avv. Lorenzo. 
Tore l l i  magg .  Luig� . . 
Baino avvocalo Lu1gt. 
Da-Bormida gen. G iu�eppe·. 
Berlini. doll. De1·nardino, 
Barbavara i n". cav . G iuseppe 
Rulli pro L sa"c. ll'licb.elaog. 
Arnul fo caus. G i useppe. 
Sel l a  avv.  Gr�gorio. . 1\'lalasp i n a  ma rch. Faushno 
Jacctu ier-Chal'lrie� avv. G. 
l\Iic he l in i conte G10. Balt. 
Fara-Forn i  G iacomo. 
A nton i n i  generale G iacomo.. 
l\Ielega,·i A m edeo, prof. . 
Oliveri proL Gio.  Valeno. 
Carquel avv. Francesco._ 
Mo !l'a di Lisio conte G ugl ret 
Malan G i useppe 
Dep re lis  avv. Agostino 
i\lamcli  ca v. Crisloforo. 
N. N. 
Tuv.ri  G io. Bal i .  
De Cand ia cav . ,  colonue l lo 
Robcrli Ed. m are . d i  S. Tem�. 

rairo 
Caluso 
Canale 
Caraglio 
c.muagnola 
Carrù 
Casale 
Caselle 
Casteggio 
Castelnuovo Scrivia 
Castelnuovo cl' Asti 
Cavou1· . 
Ceva - . Cherasco 
Cltiamberl 
Chiava1·i 
Chieri 
Chivasso 
Cicagna 
Cigliano • 
Ciriè . 
Condove . 
Cortemiglia . 
Cossato 
Costigliole cl' Asti 
Crescentino • . . 
Cuglieri 1 °  Collegio 

2o ici. 
Cuueo . 
Cuorgnè . 
Demonte . 
Dogliani . 

Domodossola . . 

Domodossola Banio 
Dronero 
Du!ng , • 
Evtan • .  
Felizzano 
Finalborgo 
Fossano . 
Frassinello 
Garessio . 
Garlasco 
Gassino . 
Gavi . 
Genova 1° Collegio 

2° id. 
3" id. 
,p id. 
5° id. (io id. 
7 o  id. . 

Iglesias l ° Collegio 

In tra 
2° ici. . 

Isili 1° Collegio 

Ivrea 
2° id . .  
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Corsi cav. L u i g i .  
Scapini nota1o Carlo Fe l i ce. 
Sappa barone G i u seppe. 
BrofTerio avv. Angelo .  
Benso avvocato Gaspare. 
Gaslinell i avv. Pi etro Luigi. 
l\Ie l lana avv. F i l i ppo. 
Dollone Alessandro 
Va lerio Lorenzo . 
Bersa n i  sacm·dote Pio. 
Doncompagni cav. Carlo. 
Pal l ieri conte Diodato. 
Durando generale G iacomo . 
Pe lill i  conte Agostino magg. , nel lo Stato magg. 
Juslin i n gegnere frane. 
Sanguine1li  dotlor G iova n n i  An t on i o. 
Qua g l i a  generale Zenone. 
Viora avvocato Paolo. 
N. N. 
Cape l l ina prof. Domenico. 
P�sca lore avv. )lalleo. 
Pollo d o ttore Secondo. 
N. N. 
Cossato ( Feccia d i  ) conte gen .  L u i g i. 
Lione pruf. A n tonio 
Chiò professore Fel ice. 
A n g ius ;ac . V i t l .  
SalmoUl· Roggero c,mte 
Andis io ca usid i co Gio.  Batt .  
Pine i l i  c J m m .  Pier Dionigi .  
Campana generale Angelo. 
Clriarle avv Gioa n u i  
Cava l l i  d otlor Carlo. 
Bianchetti dott. Gioann i 
Ponza di S. l\Jartino con le G nst. 
Despine cornm. Carlolll aria. 
B l on ay cav. Renato. 
Rocci Alessandro, magg. 
Bu raggi cav. Gio. cap it . 
Franchi conte Lui�i .  
L a n z a  dott. A ntom o .  
Vicari avv . Luigi .  
Robecchi Giuseppe slcerJ. 
G i anon e  avvocato Luigi. 
Avigd o1· conte Enrico. 
R i cci marchese Vincenzo. 
Berghi n i  avv. Pasquale. 
Aspro n i ca n .  G i orgio. 
.Serra Orso mar·chese 
Elena Do m e n ico 
Stallo, A n d rea. 
l\Iarli n i  conte Enrico 
Boy l magg. gen. cav . P i e t ro 
Falqui-Pes barone Bernardino.  
Si monetta i n gegnere Francesco. 
Serpi cav. Giov. magg. 
Santa Croce di Villah ermosa mare . Carlù 
13ellono ca\'. ed a v v .  Gior·gio 



La Cftambre 
La JJlotle 
Lanusei 
Lanzo 
Lavagna 
Levanto 
Mede . . 
JJlom/JCI·cclli 
M oncalie1·i 
JJloncalvo 
JJ!ondovì . 
Jl1onfrJ1'te 
Mong1·ando 
ili ontechiaro 
JJlontemagno 
llfontmeillmz . 
llfortara • 
JlloutieTs . . 
Nizza Monfen·ato . 
Ni::a maritt. 1" Coll." 

:2° id. 
Novara i n tra muros 
Novara extra muros 
Jroc>i • • 
Nuoro J ° Collegio 

2" icl. 
Oleggio . 
Oneglia . 
Ornavasso 
Oc>ada 
Oristano l ° Collegio 

2° id. 
3(l id. 

Ozieri 
Pallan::a 
Pancalieri 
Perosa 
Pieve . 
Pine1·olo 
Pont . 
Pont-Reauvoisi11 
Poutestura . 
Pm·to JJfau1·izio 
Pugct T!tcniers 
Quart 
Racconigi 
Rapallo . 
Recco . 
Rivarolo Piemonte 
Rivm·olo di Genova 
Rivoli . 
Romagnano 
Rumilly . 
Saluzzo . 
Salu:zola . 
San Vamiano . 
San G. eli Mo1·ianua 
San lllm·t. Siccom. 0 
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Brunicr avv. Leone. 
Jail let  Unobcrto, colonucl lo. 
Notta avv. G iovann i .  
B i a n c h i  cav. P i etro. 
Rose l l i n i  Ferdinando. 
Sa u l i  m orchcse Francesco. 
Cambieri i ngeg. G i useppe. 
Cornero avv. Gio. Ballista. 
Pateri avvocato Fil ih. 
Lions maggiore G i useppe. 
Peyrone avvocato Jllichele.  
Daziani  avv Ludovico. 
Demarc h i  avv. Gaetano. 
Be1·utti avv. Ignazio. 
1\Iezzena colono. Bernardo. 
Louaraz d'Arv i l l e  A n toni o .  
Josti i n g .  Giovanni .  
Jacquem oud dott. Antonio. 
Bona a v v. intendente Bartolomeo . 
Defores t a  avv. Gio,·ann i  
Gal li  a v v .  Domen ico. 
Solaroli mag. Gen.  Pa olo.  
Cagno e cav. avv. G io. Carlo 
Bianch i barone Alessandro. 
Nieddu avv. D. P ietro. 
Si otto Pintor avv. Giovanni.  
1\Iazza i ngegnere Andre a .  
Bonavera a v v .  G i u l i a n o .  
B o l l a  causidico Luigi.  
Buffa avv. Domenico. 
Decastro canonico Salva tore A n gelo 
Carta cav. Giacomo. 
Spano Antioco. 
Grixoni cav. G iuseppe. 
Cadorna avvocato Carlo .  
L a  1\larrnora geo . A l l'onso. 
Pol tiolti avv. E n rico . 
Denso avv. Gi acomo. 
B1·ignone Giuseppe. , 
N N. 
Parent avv. Euj!;enio 
Bronzi ni-Zapel loni  :1vv. A l ess 
Airenti avv.  Antonio. 
Leotardi avv. Bartolomeo. 
Barbiè avv. Federigo. 
Caste l l i  avv. lllichel ange l o .  
Valerio rnerlico Gioach i no. 
Casare t o M ;chele 
Demaria dottor Carlo.  
Sauli m arch .  Damiano. 
Fiorito dottore Giorl!:iu. 
Cagoarrli avv. Antonio. 
Chappercon i ngegnere J .  
Gerbino cav. Fel i ce. 
Borella dott. A l essandro .  
R ichclta avv. N ico l o  
1\Ienabrea cav. Luigi Federico. 
\'alvassori ingegn. Angelo. 

San Ouirico 
an Remo 

Saiut fulieu · · · 
St. Pièrre d' Albigny 
Sallancltes 
Santhià 
Sartirana 
Sar;;ana . . . .  
Sassat·i 1 • Collegio 

20 id. 
3° id. 

anf'ront . 
Savigliano 
Savona . 
Se1'1'avalle 
Sestri . 
So spello 
Spe:.ia 

pigno 
Staglieno 
Stradella 
Strambino 
Susa 
Taggia 
Taninges 
Terl'.pio 
Tltm1ou 
Torino t o 

2" 
3.  40 
s• 
6' 
7o 

Torriglia 
To1·toala 
Trino • 
Ugiue 
Utellc 
f/aleuoa 
f/m·allo 
Vamzze 
f/arzi 
Venasca . 
Ventimiglia 
Vercelli . 
Verres 
fl'igcvano 
f/istrorio 
Voghera 
Vn/tri 

Collegio 
id. 
id. 
id. 
itl. 
ict. 
id. 

CA�IER,\ DEI DEPU'fAl'l 

Paleocapa cav. Pietro. 
Ziriu a v v .  A nton io 
Pissanl a vv. Ippolito. 
D' A viernoz gen. conte Carlo. 
C h enal avv. Agricola. 
Talucchi cav. Gius ingegn. 
Caval l ì n i  avv. Gaspare. 
Cattaneo Francesco a <• v .  

. N. 
Ferraci  n pro f. Nicolò 
N.  N. 
Si neo avv Riccardo. 
Berti prof. Domenico 
Z u n i n i  medico Frane. 
Pernigotli can. Luigi. 
Gandolfi a v v .  Eman. 
Al her ti G i ac. cav. colono. 
Hicci ma r ch .  G i us l\1 ichde 
Giano l io avv.  Giacomo 
Husca avvocato Giovanni.  
Corre n ti  Cesare. 
D'Azegl io cav. l\Iass i m o .  
B f�uè<  M n t t eo cav. c o n s .  ciel !\'Iag. el i  Cass. 
Spinola mare h. Gio.  Bnll. 
Bastian avv.  Frane. 
L ler rso d i Cavour marchese G ustavo 
Favrat eli Bellevaux F. bar.  
Cavour conte Cam i l l o .  
Balbo conte Cesare. 
Galvagno coroni. Gian Fil .  
Riccard i  Ca rlo. 
B olmida Luigi .  
M i glielt i  � v  v .  V i ncenzo. 
Thaou Ji Revc l conte O t t .  
Bosso i ngegn Pie troJ. 
Farina avv. Paolo. 

1\Ial i nverni dott. Sisln Gcru1. 
Hlanc Mauri z i o  
Di Santa R o s a  c.  le Teodoro 
Farina cav. l\1a u r· iz io  
'l'urcolti can.  Don Aure l i o .  
Farini Pier  Luigi 
Bct'lo lini a v v. Vincenzo. 
Tecch i o  avv Sebastiano. 
Ricotti cav. Ercole. 
Radice maggiore Evasi o .  
1\Jarco av'' · Dom. 
Arconati Visconti m a r e .  Giu .  
Garda Pi etro A lessandro. 
Pezzani  avv. Carlo. 
G lriglini  ca v .  Lorenzo. 
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hlPIEGATI PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI 

Segreteria 
f;a l l e tt i  avv. Giuseppe, Direttore, se

g retario p1·esso il Ministero b1terni 
Pine i l i  A medeo , sotlo-segrctano al 

Ninistero Intemi, applicato 
Bianchi Ferd inando , id. id. 
tyevre Cesare, scrivano 

Questura 
Trompco causirt. Paolo, se;rctario 
Botra Angelo, sct·io,allo 

Redazione dei verbali. 

Pel lati  avv. Carlo, capo-estenso1·e dei 
va1·bali 

Revisori 

Bogl ione Giusto, revisore-cap o  
Gatti professore Stefano 
Marchesa Giovanni Stefano 
Soffietli Edoardo 

Cor·po Stenografico 

J)e l pino F i l ippo, Capo 
Si lvi n Maurizio, Stenog�afo {1·ancese, 

Calel la  avv. G i us., Stenografo italiano 
Oomenino Paolo id. 
Febbraro G i us. Ange l o  id. 
Gare l l i  Federigo id. 
A l monle a v v .  A u t .  id. 
Laplace Giacomo id. 
i\larzorali Gi usep1>e id. 
Deg > o3nni  Cami llo id.  
P ignetti Federico id. 
Revelli  Luigi iii. 
Tone l l i  Luigi· id. 
P i , centini  Angelo id. 
Ciravegna Lu igi  id.  

Biblioteca 
Fea Leonardo, impiegato straordinario 

di segnt., addetto alla Biblioteca 
Scovazzi a'I"V. G i use ppe assistente 

Uscie1·i 
ì\li lone Giacinto , capo- usciere 
Pane Pietro, sotto-capo id. 
Pmlo M ichele, id. 
Rabezzana G i useppe, id. 
l\1 angia Teodoro, usciere clistribr.torc 
l\1i <d io Pietro, commesso 
Be�· i lacqua Gioano i ,  id. 

MINISTERI 

NOMINATI DOPO L A  POBBLlCA�IONE DELLO STATUTO. 

Decreto delli 16 marzo 1 848. 

Presidente del Consiglio . . . .  Balbo con le Cesare. 
;l!inistero Esteri . . . . . . • . .  Pareto marchese Lorenzo 

Interni • . • . . . . . .  Ricci marchese Lorenzo 
Guerra . . . . . . . . .  Franzini conte Antonio 
Oraziac Giustizia Sclopis di Salerano con le Federi go 
Finanze . . . • . . . .  Thaon d i  Revel conte Ollavio 
lstruzionpubblica. Boncompagni caval iere Carlo 
Lavori pubb., Agric. e Cormner. Des Amhrois d i  Ncvache cav. Lu igi 

Decreti delli 27 e 29 luglio 1 848. 

Presidente del Consiglio • . . .  Casali conte Fabio 
Esteri . . . . . . . . . . .  Pareto marchese Lorenzo 
Interni . . . . . . . . • .  P l etza avvocato Giacomo 
Guerra . . . . . . . • .  Di Col le!)nO cavaliere G iacinto 
Grazia e Giustizia. Gioia avvocato Pietro 
Finanze . . . . . . • . . Ricci marchese Lorenzo 
lst1·uzion pubblica . Rallazzi avv. Urbano; y1oi Gioberti ah. Vincenzo. 
Lavori pubblici . . . Paleocapa cavaliere Pietro 
Agric. e  Commercio Durini  con le Giuseppe; poi R a llazzi avv . Urbano 

;Hinistro nsid. presso S.  M.  Malia d i  Lisio conte G ug l iel mo. 
:Minist1·o senza po 1·ta{oglio . .  Gioberti abate Vincenzo, sino a l l i  4 agosto. 

llllNISTE!tY 

Decreti delli 15,  16 e 29 agosto 1848. 

Prnidc11te del Consiglio . . . . . Alfieri marchese Cesare 
Esteri . . . • . . . . . . .  Perrone d t San Marlmo conte Ettore 
Interni . . . . . • . . . .  Pinel l i  cavaliere Pier Dionigi 
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l Franzi ni conte Antonio, sino a i  22 agosto, quindi 
i l caval iere 

Guerra. . . . .  . . . Da-Bormi d a  G i useppe, sino a i  27 ottobre, giorn o 
i n  c u i  fn nomi nato i l  cavaliere · 

La Marmora A l fonso 
G1·azia e Giustizia . Merlo pwfessore Felice, pro intcrim 
Finanze . • . . . . . . .  Thaon d i  Revel conte Ollavio 
lstruzion pubblica . Merl o  professore Fel ice 
Lavori 11ubblici . .  Derossi di  Santa Rosa cav. Pietro 
Agric. e Commercio Boncompagni ca,·a liere Carlo, s ino al 27 8.bre, 

• giorno in cui fu nominato Torel l i Lu i g i . 
11/iuistro resid. presso S. 111. Regis conte Gaspare Domenico 
Ministro senza portafoglio . . Col la commen"dalore Federico 

Decreto delli 16 dicembre 1 848. 

l Gioberti abate Vincenzo, col portafoglio degli af
fari esteri, q ui nd i  fu ri m p i a zzato a l l a  pres•-

Presiderltc elci Consiglio. • d enza dal sig. barone Chiodo, ed a l  mini-
stero esteri dal  signor 

Deferrari avvocato Domenico 
Interui . . . . . . . . . . Si neo avvocato Riccardo 

� Sonnaz cavaliere Ellore, q u i n d i  
Guer ra. . . . . . . .  L a  Marmora caval iere Alfonso, posc1a 

Chiodo ba rane Agostino • 
Gr·azia c gmstizia. Ra ttazzi avvocato Urba n o  
Finanze . . . . . . . . . Ricci marchese Vincenzo 
lstruzion pubblica. Cadorna avvocato Carlo 
Lavori pubblici. . .  Tecchio avvocato Sebastiano 
Agric. <'Commercio. Buffa avvocato Domenico 

Decreto delli 30 marzo 1849. 

Presid. del Cons. ecl Esteri . . . De Launay cav. Gabriele 
Interni . . . . . . . . . . Pinelli cavaliere Pier Dionigi 
Guen·a . . . . . . . . . • Iorozzo del la Rocca cav. Enrico 
G1·azia e Giustizia. Demargherila barone Luigi 
Finanze . . . . . . . . . N i gra commendatore G iovanni 
]struzinn pubblica.  Mameli ca valiere Cristoforo 
Lavori pubblici, Commercio ed Agricoltura. G alvagno com m. Fi !Jppo 

ilfinistro segtetario di Stato senza portafoglio, incaricato interi11alrnente di quell; 
dcll'lstruzion 11ubblica. Gioberlt abate Vincenzo. · 

Decreto del 7 maggio 1849 

Prcsid. del co11s. ed estert . . D'Azeglio cav. Massimo 
Interni • • . . . . . . .  Pio e l l i  cav. Dionigi sino al 2 0  ottobre, qumdi 

G a lvagno comu>. f i l i ppo Grazia e gùl!li:ia. �l.emar�_heri la ha:.Luigi ;ino al 20 dicembre, posc1a �Jctard1 
_
conte Gwseppe fino al 4 fe Lbc aio 1 85 1 ,  4 " '"cl '  G a l v ogno Co mrn.  F i l i ppo, reggente fino 

. a l 7 l u g l i o  1 8 5 1 ,  poscia Defores t a  3\'V. G iova nni  Guerra . . . . . . . . . . Morozzo del la fiocca ca ' .  Enr. s i n o  al 7 sett.,  yuindi. Bava bar .  Eusehco, generale cl'arm., sino al 2 no v . ,  
poscia L a  Marmora ra v .  Al fouso Finanz••. . . . . . . .  Nigra comr� en�latore G io vann i  sino al 1 9  apri le 1 85 1 ,  qumd1 C·,vour con le Camillo reggente 
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Istruzione pubblica l\'lamel i cav. Crist: sino a
_
l 1 O n

1
ovem. ;t S�ù, ��·;:d 

Gioja cav. a v�. _
Pietro Sl.no a 20 o to re � , 

quindi Fanm cav . Lmg• Carlo . r Lavori puhlici . . . • Gal vagno comm._Fil. sino al 20 ott. 1 849, qum< ' 

Paleocapa cav. P tetro . . 

A · C · Galvagno predetto sino al 20 ottobre, qumdt 9nc e ommercw. . . · 
Derossi di S. Rosa cav. Pietro, poscta 

Cavour caute Camillo nominal6 il dì 1 1  ottoL�c 

1 850, epoca in cui l'agricoltura e commercto 

abbracciò pure la Mari na . 

(Ministero attuale Ved. pag. 70). 

• 

PA RTE QUARTA 
n!IIIISTRI DI  STATO - 1\JINISTERI - CONSIGLIO DI STATO 

CAPO I 
ì\linistri di Stato 

Gli Eccellentissimi sig1wri 

7� 

.Sal l it!r della Torre conte Vittorio 
Quesada di s. Satmnino march. Rai m .  
Raggi marchese Gio. Antonio 
Brignole-Sale marchese Antonio 
Tonduti della Scarena conte Ant. 
Provana d i  Collegno cav. Luigi 
Beraudo d i Pralormo c .te Carlo Gi us. 
So laro della Margarita conte Clem . 

Arborio Gattinara dei march. di Breme, 
conti di Sarti rana cav. Venceslao 

Coller conte Gaspare 
Bare l l i  conte Giacinto 
Di Revel con te Ottaviu 
Avei conte Giacinto 
Gallina conte Stefano 

l Grandi Ufficiali dello Stato creati col R. decreto 
24 gennaio 1 849, sono : 

1 Cava l ieri del l'ord i n e  supremo della SS. Annunziata. 
1 Presidenti del Senato e d e l la Camera dei Deputati . 
l Marescialli  ed i Genera l i d'esercito, l'Ammiraglio cd i Vice.Ammiragli. 
J [i nistri segretar i di Stato. 
l Presirlenti cie l  Consiglio e l i  Stato. 
l primi Presidenti dei magistrati supremi di Cassazione e del l a Regi a Camera 

dei Conti . 
primi Presidenti dei Magistrati d'appello ed il Controllot·e Generale. 

CAPO II 
Ministero degli affari esteri 

Piazza Castello N° 1 8 . 

fapparel l i  d'Azeglio cav. 1\[assi mo , G. Card. '*• ç, decorato della 1\I. A. 
G: C. degli O.  del la  C .  S. di  Sass . ,  di Carlo Ili d i  Sp.,  d i  C. c. del la Conc: 
dt Port., del la  L. O. d i  P . ,  di S. G. di T.,  de l Lione dei Paesi Bassi di L. 
del Belgio, del Salv.  di Grecia, freg. d d l a  dee. di h cl. del merito Ott.  
ec�. ecc. ecc . . colonnel l o  eli cava l leria, presidente dd Consigl io de' m ini
stn, notajo del la Corona, so,•r' in tend . gen. del le R .  Poste. 
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